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Parole chiave Associazione Culturale Pe -
diatri. Quaderni acp

La parola chiave con cui si è voluto carat-
terizzare la mia presidenza ACP è stata
“connessioni”.
Avevo anche scritto nel programma che
avrei guidato l’Associazione in stretta col-
laborazione con il Direttivo (CD) e i
responsabili dei gruppi di lavoro. Dopo un
anno posso dire che il lavoro svolto è stato
frutto della collaborazione di tutta la squa-
dra ACP e del past president che ci ha
accompagnati in questo primo anno. Un
riassunto di quanto fatto sembra necessario
e i soci ci perdoneranno la pignoleria.
Anzitutto le connessioni. Abbiamo mante-
nuto vivi i contatti con i soci e i referenti
regionali con la newsletter mensile,
“Appunti di viaggio”, che si trova sul sito
ACP (www.acp.it). Sono stati stipulati tre
protocolli d’intesa: uno con la SISIP (So -
cietà Italiana di Scienze Infer mie ri stiche
Pediatriche) per valorizzare il ruolo degli
infermieri dei bambini; l’altro con la SIN
(Società Italiana di Neo na to logia) per il
progetto “Nati per Leggere” e per rendere
disponibili sui siti web documenti di reci-
proco interesse e utilità; il terzo con la
FISH (Federazione Italiana per il Supe ra -
men to dell’Handicap) per mantenere l’at-
tenzione verso i bambini con diversa abi-
lità alle loro famiglie.
Sono stati riconfermati tutti i responsabili
dei gruppi di lavoro che al Congresso di
Palermo hanno illustrato la loro attività. A
ognuno di loro è stato affiancato un com-
ponente del Consiglio direttivo per dare
continuità alle attività e per avere una
visione di insieme del lavoro svolto.
In tema di diseguaglianze, è stata prepara-
ta con Peppe Cirillo una bozza di docu-
mento che parte dall’esperienza del
Programma di Adozione sociale e che è
attualmente la matrice di sostegno alle
famiglie della regione Campania. Un vanto
per tutta l’ACP ancora poco conosciuta a
livello nazionale, nonostante il Progetto
abbia ricevuto riconoscimenti in ambito
europeo dal Ministero del Wel fare inglese.
Si è cercato di dare impulso alla segreteria
ospedaliera che è rimasta comunque molto
attiva. In tema di ricerche Enbe è ormai

pareggio di bilancio. Ma è chiaro che la
quota di iscrizione è l’unica entrata di cui
può disporre l’ACP che, come tutti sapete,
ha scelto di avere un codice etico di auto-
regolamentazione e quindi non accetta
contributi dall’industria farmaceutica.
Il Congresso di Palermo ha avuto un note-
vole successo: 255 iscritti e un programma
di alto valore scientifico.
L’assemblea dei soci, molto partecipata
con 120 presenti, ha mostrato un’associa-
zione molto viva, entusiasta, con iniziative
che non trovano adeguata risonanza nazio-
nale. L’impegno e la serietà dell’ACP sono
stati riconosciuti dal presidente della SIP:
“L’impegno e la serietà dell’ACP rappre-
sentano un autentico patrimonio per tutta
la pediatria italiana”.
Per l’immediato futuro, il Direttivo e la
Redazione di Quaderni acp stanno lavo-
rando a molti progetti. È in atto un con-
fronto tra Redazione e Direttivo sul futuro
di Quaderni acp (cartaceo, cartaceo e onli-
ne, solo online?). Il Direttore ne ha parlato
anche quest’anno in assemblea, i presenti
hanno espresso la loro opinione. Nel pros-
simo Direttivo se ne riparlerà, intanto vi
chiediamo di rispondere a un semplice
questionario online. Occorre anzitutto
conoscere qual è l’opinione dei soci sulla
utilizzabilità formativa di Qua derni acp.
Il nostro obiettivo resta sempre quello
dell’ACP dalla sua nascita nel 1974: pro-
durre idee, strumenti da mettere a disposi-
zione degli altri per costruire una pediatria
adeguata ai tempi e al servizio delle fami-
glie, senza interessi da difendere e senza
condizionamenti di alcun tipo.
Questa è stata sempre la nostra forza e
siamo molto orgogliosi di far parte di que-
sta grande famiglia che è l’ACP e onorati
di poterla guidare per altri due anni.
Voglio concludere con questo pensiero di
Bonhoeffer: “L’essenza dell’ottimismo
non è soltanto guardare al di là della situa-
zione presente, ma è una forza vitale, la
forza di sperare quando gli altri si rasse-
gnano, la forza di tenere alta la testa quan-
do sembra che tutto fallisca, la forza di
sopportare gli insuccessi, una forza che il
futuro lo rivendica a sé”.
Arrivederci a Roma al 23º Congresso na -
zionale ACP. u

iniziata ed è stato prodotto il primo report,
sono state concluse o avviate indagini sulle
convulsioni febbrili, sull’aderenza alle
LLGG sul GER, sull’umanizzazione delle
cure in pediatria. Il gruppo “Prevenzione
delle malattie infettive” ha continuato la
puntuale e precisa informazione scientifi-
ca. Il gruppo “Ambiente” ha lavorato in -
ten samente: la pubblicazione del libro In -
qui na mento e salute del bambino ha avuto
un grande successo editoriale sia per la
vendita di co pie che per la sua pubblica-
zione alla trasmissione “Che tempo che
fa”. L’am biente è una delle priorità del -
l’ACP che ha rivolto un appello al Go ver -
no italiano contro lo spostamento al 31 di -
cembre 2012 del divieto di superamento
del livello di 1 na no grammo/m3 per il ben -
zo(a)pi rene, agente cancerogeno genotos-
sico, la cui esposizione in gravidanza com-
porta il rischio di ridurre il QI del bambino
e aumenta il rischio di malattie respi-
ratorie.
Con il “Burlo” di Trieste e il “Mario
Negri” è stato costituito il gruppo “For -
mazione e ricerca”, i cui obiettivi saranno
riportati in Appunti di viaggio che arriverà
puntuale. Una ricerca sui costi psicologici
dei fratelli dei disabili, che sono in Italia
almeno 2.000.000, rappresenterà il primo
studio del nuovo gruppo. Sul sito ACP
sono di sponibili protocollo e schede. Il sito
ACP è stato ristrutturato e contiene più
notizie e informazioni: le visite sono in
aumento netto con punte di 1800 al mese.
Continua la “Newsletter ACP”, risorsa e
stru mento agevole, semplice e straordina-
riamente utile per la formazione e forse
ancora poco sfruttata dai soci. A essa si può
accedere dalla “home page” del sito.
Proseguono le collaborazioni iniziate con
la presidenza Gangemi (CRC, UNICEF,
FISH) e la ricerca. Proseguono i due fiori
all’occhiello: “Nati per Leggere” e “Nati
per la Musica”.
La riduzione di un numero di Quaderni
acp ha messo in risalto una certa difficoltà
fi nanziaria della nostra Associazione, di
cui si è detto in dettaglio in sede di Con -
gresso nazionale.
Un più rigoroso uso delle risorse e un
nuovo modello per le uscite mensili con-
sentiranno di giungere a un tranquillo

Un anno dopo, 
con la forza dell’ottimismo
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